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Àttali: i Sovranisti
inchiodati al 30%

Leonardo Martinelli

PARIGI

on vuole ammette-
re di essere rassicu-
rato dai risultati di
questo primo tur-

no, che indicano uno scarto
tra Emmanuel Macron e Ma-
rine Le Pen più ampio di
quello che era stato previsto
dai sondaggi dei giorni pre-
cedenti. Jacques Attali vuo-
le mettere le mani avanti,
quasi scaramantico: «Tutto
si giocherà fra due settima-
ne». Ma al tempo stesso sorri-
de e aggiunge: «E chiaro che
il presidente attuale ha la
possibilità di vincere. E, se si
guarda ai risultati nel loro
complesso, i francesi hanno
detto che vogliono più prote-
zione e giustizia sociali, ma
non la Frexit, l'uscita dall'U-
nione europea, né il soste-
gno a Vladimir Putin, né una
negazione dei diritti umani,
che sono tutte aspirazioni so-
lo del 30% dell'elettorato,
quello di Le Pen e di Eric
Zemmour». Economista e
pensatore, 78 anni, Attali ini-
ziò a parlare all'orecchio di
François Mitterrand e lo ha
fatto anche per altri presi-
denti successivi, compreso
oggi Macron.
Per lei Le Pen e Zemmour so-
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"Sovranisti fermi al 30%
c'è spazio a sinistra"

L'economista: "Zemmour ha lutto sembrare più moderata Le Pen
la partita non è chiusa, gli elettori ogliono un'offerta progressista"

no la stessa cosa?
«Hanno il medesimo pro-
gramma, solo utilizzano in
certi casi un vocabolario di-
verso. E poi lei adesso dice
che non vuole più uscire
dall'Ue, ma al tempo stesso
afferma che il diritto nazio-
nale primeggerà su quello
europeo. Tutto questo equi-
vale a un abbandono dell'U-
nione. Le Pen è la negazione
dell'identità francese. Ma la
sua politica sembra minori-
taria, perché si può dire che
il 70% dei francesi al primo
turno ha votato contro di lei.
Tutti gli altri candidati, a par-
te Zemmour, e anche Mél-
enchon che non vuole che
nessun voto vada all'estre-
ma destra, sembrano appog-
giare Macron. Anche la lea-
der della destra Valérie Péc-
resse voterà per Macron, la
socialista Anne Hidalgo, il
verde Yannick Jadot, il co-
munista Fabien Roussel.
Spero che tutto questo serva
a qualcosa».
Quindi, è davvero rassicura-
to rispetto all'esito del bal-
lottaggio...
«No, perché bisogna vedere
cosa succederà in questi 15
giorni e anche quello che av-
verrà in Ucraina e in Europa.

Ma i francesi hanno inviato
un messaggio intelligente al
presidente della Repubblica.
Il problema è che la leader
dell'estrema destra è convin-
cente, ormai parla molto be-
ne: è temibile e lo sarà anche
al secondo turno».
Nei giorni scorsi Macron è
apparso particolarmente
aggressivo nei confronti
della rivale. Ha tacciato di
"razzismo" il suo program-
ma e ha rispolverato la vec-
chia accusa di antisemiti-
smo per i Le Pen. Cosa ne
pensa?
«Lei è chiaramente xenofo-
ba, perché la sua politica ri-
guardo agli stranieri è estre-
ma. E sull'antisemitismo rie-
sce a nascondere bene le co-
se... Globalmente ha solo la
fortuna di essersi ritrovata
accanto qualcuno come Eric
Zemmour, che l'ha fatta sem-
brare meno di estrema de-
stra».
Ma Macron negli ultimi cin-
que anni quali errori ha fat-
to?
«Spero che vinca al ballottag-
gio. Non sarò io a criticarlo.
Non è il momento».
E la campagna elettorale
com'è stata finora?
«Non c'è stata una vera cam-
pagna e per colpa di tutti, ma

anche per l'attualità. Si è par-
lato di altro. Spero che in que-
ste due settimane la musica
cambierà».
Mélenchon ha realizzato
una buona performance, la
sinistra nel suo complesso
mantiene un certo bacino
elettorale...
«Questo voto è chiaro. I fran-
cesi vogliono qualcosa di
più a sinistra di Macron e il
rispetto dei valori della Fran-
cia. In ogni caso, dal punto
di vista europeo, secondo
me gli italiani non devono
preoccuparsi».
Macron vuole superare il di-
vario tra destra e sinistra.
Lei cosa ne pensa?
«Da un certo punto di vista
lui è una sorta di extraterre-
stre della politica, perché è al
tempo stesso di sinistra e di
destra. Io ora lo sostengo ma
resto di sinistra. Se sarà rielet-
to, riprenderò il mio posto
con gli altri intellettuali nello
schieramento della gauche e
nelle sue battaglie. Io ne sono
convinto: in Francia la sini-
stra risorgerà, tanto, più che
Mélenchon dovrebbe abban-
donare la scena politica e la-
scerà spazio a una nuova ge-
nerazione». LEO. MAR. —
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AL PRIMO TURNO
La delusione delle supporter
francesi del candidato di de-
stra ÉricZemmour

JACQUESATTALI

ECONOMISTA E POLITOLOGO
FRANCESE
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Il presidente è una
sorta di extraterrestre
della politica, perché
è al tempo stesso di
sinistra e di destra

Finora, a causa
della guerra in
Ucraina, non c'è stata
campagna, adesso
la musica cambierà

El_11 F1:1

® LA STAMPA

uunlnw.gierrnnwnle Sfida per'l'Eur(ypa

,....._._._.... ~

ruciautivti fernri zGl RQ,.n

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


